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Verbale Consiglio Pastorale Unitario – seduta del 10.05.2020 

Inizio 
La riunione periodica del Consiglio Pastorale Unitario delle Parrocchie di Lenno e Ossuccio, 
debitamente convocata e tenutasi in data 10.05.2020, con modalità on-line, inizia alle ore 17,30. 

Sono presenti: 
Mazzoni don Italo 
Tentori don Giuseppe 
Cantoni Rita  
Grigioni Claudio 
Luraghi Laura  
Bonini Gian Paolo  

Bonvini Loredana 
Bordoli Monica 
Bordoli Oscar 
Erba Gianfranco 
Galbiati Gabriella  
Malacrida Paolo 

Scalzo Rosario 
Rava Veronica 
Valli Roberto  
 
 

Convocati, ma assenti: 
Greppi Francesco 
Galli Riccardo 

Muzio suor Piermaria 
Rava Francesca 

Vanini Pietro  
Vavassori Daniele 

 
Si procede come da ordine del giorno contenuto nella lettera di convocazione. 

1. Saluto e preghiera 
Dopo il saluto iniziale, ci si raccoglie in un momento di preghiera dedicata al Maria. 

2. Lettura del verbale del Consiglio del 24 gennaio 2020 
Il verbale della seduta precedente, inviato insieme alla convocazione, viene approvato. 

3. La fase 2 della pandemia da Coronavirus  

Precisato che la fase 2 riguarda sia la società civile che la vita dell’intera Chiesa, Don Italo dà alcune 
indicazioni iniziali: il Sinodo non verrà sospeso, ma rallentato e saranno necessariamente rimandate 
le Cresime e le Ordinazioni Sacerdotali. É importante dare avvio ad una ripresa che sia lenta, 
prudente e sapiente, soprattutto in un territorio particolarmente colpito come il nostro (al 
momento 21 casi noti sotto controllo e un centinaio di persone in quarantena), senza però perdere 
lo sguardo anche su situazioni più difficili (Africa, America Latina, …). 
La riapertura delle celebrazioni con il popolo è ammessa indicativamente a partire dal 18 maggio 
2020, ma con la dovuta prudenza come sottolineato dal Vescovo Oscar nel messaggio odierno.  
I partecipanti al Consiglio concordano all’unanimità con questa modalità di assoluta prudenza, 
aggiungendo le seguenti motivazioni: 

 Giampaolo precisa che la possibilità di apertura deve necessariamente essere conciliata con 
un numero chiuso, anche in attuazione al protocollo sanitario, in alcuni aspetti macchinoso 
e problematico. Non è da sottovalutare, inoltre, il problema di responsabilità, anche perché 
a causa della carenza di tamponi la diffusione del virus sembra in realtà essere più estesa 
rispetto ai dati ufficiali 

 Loredana e Monica temono una nuova ripresa dei contagi 
 Don Giuseppe e Gianfranco propongono di rinviare la data di riapertura delle celebrazioni al 

popolo, aspettando 15-20 giorni per vedere gli effetti della riapertura 
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 Roberto propone di effettuare i primi tentativi di riapertura a partire dalla messa feriale, 
solitamente meno frequentata, eventualmente all’aperto 

 Laura sottolinea il bisogno di particolare attenzione soprattutto nei confronti delle persone 
anziane, che sentono più forte il bisogno/dovere di partecipare alla S. Messa e fa notare il 
forte contrasto tra il senso di comunità che si vive durante la celebrazione dell’Eucarestia e 
le necessarie misure di distanziamento sociale  

 Veronica e Rita suggeriscono l’apertura delle chiese per una preghiera personale, almeno 
inizialmente, considerata la difficoltà di attuazione del protocollo sanitario che rischia di 
“snaturare” la celebrazione. 

A seguito delle considerazioni sopra descritte, si decide non avviare la riapertura a partire dal 18 
maggio, ma rimandare. Don Italo sentirà il Vescovo e gli altri preti del Vicariato per condividere 
questa proposta e fare una scelta comunitaria per ragioni di buon senso. Si pensa poi a come 
informare la comunità di questa decisione: tramite messaggi sui gruppi o a singoli con preghiera di 
informare chi non viene raggiunto in questa modalità e tramite un avviso su Tremezzina Smart (APP 
del Comune). 

4. Idee e proposte per valorizzare la difficile esperienza che stiamo vivendo 
Vista la lunga riflessione sul primo punto, si decide di rinviare alla prossima domenica 17 maggio 
2020 la riflessione sulle modalità concrete di organizzazione in vista della riapertura, cercando 
comunque di valorizzare questa difficile esperienza della pandemia, ed, in particolare, con un 
pensiero ai defunti che non è stato possibile salutare in queste settimane trascorse. 

Conclusione 
Si conclude alle ore 19.10, con la preghiera finale e il rinvio alla seduta successiva, in aggiornamento 
alla presente, prevista in data 17.05.2020 alle ore 17.30, sempre in modalità telematica. 
 

Aggiornamento del 17.05.2020 
La riunione periodica del Consiglio Pastorale Unitario delle Parrocchie di Lenno e Ossuccio, con 
modalità on-line, inizia alle ore 17,30. 

Sono presenti: 
Mazzoni don Italo 
Tentori don Giuseppe 
Cantoni Rita  
Grigioni Claudio 
Luraghi Laura  
Bonini Gian Paolo  

Bonvini Loredana 
Bordoli Monica 
Bordoli Oscar 
Erba Gianfranco 
Galbiati Gabriella  
Malacrida Paolo 

Scalzo Rosario 
Rava Veronica 
Valli Roberto  
 
 

Convocati, ma assenti: 
Greppi Francesco 
Galli Riccardo 

Muzio suor Piermaria 
Rava Francesca 

Vanini Pietro  
Vavassori Daniele 

 
Si procede come indicato al precedente punto 4, partendo dalle considerazioni di Don Italo, dagli 
avvenimenti della settimana trascorsa e dalla decisione di iniziare la partecipazione del popolo alle 
celebrazioni a partire dal 30 maggio. Il punto più delicato è che la prudenza da adottare per la 
riapertura con lo scopo di evitare la diffusione del virus, non deve condurre a percepire l’altro come 
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una minaccia, ma come un fratello da accogliere. La qualità relazionale della partecipazione alla 
Messa dovrà essere espressa con una nuova fisicità, con modalità a cui non siamo abituati. 
Martedì 12 maggio 2020 si è riunito il gruppo liturgico con lo scopo di riorganizzare le celebrazioni, 
suddividendo le responsabilità nei vari ambiti: 

 l’organizzazione di entrata ed uscita con Confratelli, Alpini, Ex-Carabinieri, Soccorsina (in 
considerazione delle tante persone necessarie per il servizio durante le messe, soprattutto 
estive) 

 il coordinamento liturgico di cantori, lettori, ministranti 
 la pulizia degli ambienti, considerato che al termine di ogni celebrazione sarà necessario 

provvedere (in particolare, per le sacrestie in cui dovrà essere lasciato solo lo stretto 
necessario e limitato l’accesso data la ristrettezza del luogo) 

 la rimozione dei banchi per agevolare la pulizia e il posizionamento di sedie ben distanziate 
(solo i familiari possono avvicinarsi gli uni agli altri). 

Laura sottolinea che sarà necessario “inventare” un nuovo modo di celebrare, che possa conciliare 
l’accoglienza con il numero limitato di persone che possono entrare (circa 80 a Lenno, 60 a 
Ossuccio): chi entra e con che criterio? Come avverrà lo scambio della pace? É necessario pensare 
ad altri luoghi? Esiste una dispensa dal precetto? 
Gabriella suggerisce di pensare a qualche modalità di prenotazione e necessariamente scambiare la 
pace con il solo sguardo, molte volte sino adesso trascurato nel dare la mano. 
Don Giuseppe ritiene che, almeno all’inizio, non saranno tante le persone che vorranno tornare a 
Messa e, pertanto, non si porrà un problema di scelta, rimane il dato incerto dei turisti che potranno 
arrivare nei prossimi mesi.  
Gianfranco, Oscar e Rosario ritengono difficile gestire delle prenotazioni, chi arriva per primo entra, 
chi arriva in seguito può stare in piazza o sul sagrato e seguire con il dovuto distanziamento ed una 
grande organizzazione del servizio. 
Anche Paolo ritiene che non saranno tanti a tornare subito a Messa e, nel caso di affollamento, è 
possibile sensibilizzare la comunità a lasciare spazio a tutti, frequentando una sola messa. 
Don Italo suggerisce un minimo di prenotazione per le famiglie così da poter aumentare la capienza 
e ricorda che il precetto è superato e la dispensa continua per la pandemia in corso. 
Anche Roberto e Veronica sostengono le modalità d’ingresso a seconda di chi arriva, con grande 
attenzione anche per chi rimane fuori ed ascolterà con altoparlanti oppure in Santa Lucia (12-15 
persone). 
Rita e Monica suggeriscono di sensibilizzare la comunità a suddividersi nelle diverse celebrazioni, 
magari con un sommario ordine alfabetico, vedendo comunque come vanno le prime messe. 
Loredana ricorda comunque la possibilità di seguire la Messa anche in televisione o via streming, 
per chi non riesce a partecipare nella stessa giornata. 
Don Italo sottolinea che sarà necessaria una grande capacità adattiva di partecipanti e organizzatori 
anche al momento; sarà indispensabile valorizzare il canto senza coro, ma con un solista e 
l’assemblea, senza libretti, ma solo con fogli da portare di seguito a casa. Apre la possibilità di 
aggiungere qualche celebrazione, magari la domenica pomeriggio, in caso di affollamento o 
comunque alla messa del lunedì sera. 
Sarà importante prestare cura e attenzione alle famiglie che hanno avuto qualche defunto in questi 
mesi, lasciando loro la libertà di chiedere o meno una messa per i loro cari, con orario o luogo 
dedicato. 

Conclusione 
Si conclude alle ore 19.10, con la preghiera finale sul Vangelo odierno e il rinvio alla seduta 
successiva, da fissare. 
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